
C 
on il titolo La Grande Opera 
Italiana Patrimonio dell’Uma-
nità, venerdì 7 giugno 2024 

è stata inaugurata l’edizione 101 
dell’Arena di Verona Opera Festival. 
Una serata straordinaria, grandiosa, 
per celebrare il sommo riconosci-
mento che l’Unesco ha conferito 
all’Opera Lirica Italiana come patri-
monio culturale immateriale per l’u-
manità. Un evento significativo, fe-
steggiato con uno spettacolo così 
bello da sembrare un sogno: un’e-
mozione senza fine, una vertigine e 
una magia, un viaggio nella grande 
musica.  

     La serata è stata seguita letteralmen-
te da un bagno di folla ospitata nell’an-

fiteatro scaligero: 12.500 persone. Un 
pubblico meraviglioso in delirio che ha 
fatto da cornice alla presenza delle au-
torità istituzionali presenti, partecipi al 
bel canto. Sul palco reale ha preso po-
sto il Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, la Presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni, applauditissimi 
sin dal loro arrivo in Piazza Bra, anti-
stante l’Arena, i Presidenti della Came-
ra e del Senato, Lorenzo Fontana e 
Ignazio La Russa, quattro ministri: 
Gennaro Sangiuliano (Cultura), Adol-
fo Urso (Made in Italy e Imprese), Gui-
do Crosetto (Difesa), Luca Ceriani 
(Rapporti con il Parlamento) e numero-
si ambasciatori, il sindaco di Verona, 
Damiano Tommasi, Presidente della 
Fondazione Arena di Verona, il Sovrin-
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tendente della Fondazione 
Arena di Verona e vicepresi-
dente dell’ANFOLS, Cecilia 
Gasdia, il Direttore Rai Cultu-
ra ed Educational, Silvia Ca-
landrelli e il vicedirettore arti-
stico della Fondazione Arena 
di Verona, Stefano Trespidi, 
oltre a numerosissime altre 
autorità, tra le quali il Presi-
dente della Regione Veneto, 
Luca Zaia, che in precedenza 
aveva inviato un messaggio di 
benvenuto al presidente della 
Repubblica Mattarella, affer-
mando:  

     “In questa serata speciale 
celebriamo non solo la bel-
lezza della musica lirica, ma 
anche i valori identitari della 
nostra storia che essa rap-
presenta. E il suo intervento 
evidenzia l’importanza cul-
turale e storica dell’Arena di 
Verona, un luogo iconico 
che da secoli è simbolo di 
arte, musica e tradizione.” 

     Una serata davvero fantasti-
ca, un omaggio al Canto Lirico 
celebrato dal Ministero della 
Cultura, in collaborazione con 
la Fondazione Arena, un avve-
nimento davvero eccezionale, 
seguito in mondovisione da 
70-80 milioni di spettatori, tra-
smesso da Rai Uno: un dato 
straordinario!  

     Hanno partecipato: un’or-
chestra composta da 160 ele-
menti e un coro di 300 artisti 
provenienti da diverse Fonda-
zioni lirico-sinfoniche italiane 
riunite per l’omaggio arenia-
no. Tra i tanti interpreti in sce-
na: Anna Netrebko, Eleono-
ra Buratto, Rosa Feola, Aigul 
Akhmetshina, Jonas Kauf-
mann, Renè Barbera, Juan 
Diego Flórez, Nicola Alaimo, 
Luca Salsi e Ludovic Tézier, e 
con la partecipazione straordi-
naria del Maestro Riccardo 
Muti, ambasciatore dell’eccel-
lenza italiana nel mondo. La 
conduzione dello spettacolo è 
stata affidata ad Alberto An-
gela, Cristiana Capotondi e 

Luca Zingaretti. Senza dub-
bio lo sforzo organizzativo è 
stato davvero grande, ma ne è 
stato premiato l’impegno in 
modo immenso. Questo è il 
bel risultato di un lavoro di 
squadra e lo afferma Gian-
marco Mazzi, sottosegretario 
alla Cultura, commentando 
l’evento.  

     Il colpo d’occhio che è 
stato creato ha lasciato il 
pubblico a bocca aperta di 
fronte a tutto quell’incanto. 
Musicisti, cantanti, coristi, 
direttori hanno formato un 
armonioso insieme di perso-
ne di alta professionalità e 
talento, in una Arena ben 
illuminata, accogliente, con 
creazioni curate, capaci di 
suscitare emozioni, pensieri, 
interessi e sogni. 

     Il galà ha avuto inizio uffi-
ciale con il Canto degli Italiani; 
il concerto è stato diretto dal 
Maestro Riccardo Muti che, 
con la sua esperienza e sag-
gezza interpretativa, ha sapu-
to regalare momenti davvero 
emozionanti, facendo ascolta-
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re brani soprattutto Verdiani. 
La grande orchestra, in tutte le 
sezioni, ha creato un mondo 
di bellezza con intensità 
espressiva, insieme ai cori dal 
Macbeth al Nabucco, al Mefi-
stofele, Manon Lescaut. Il 
maestro Muti alla fine è stato 
molto applaudito e con lui i 
numerosi artisti.  

     Il maestro Muti ha simpa-
ticamente affermato anche 
che: “Nella società dell’or-
chestra ognuno deve svolge-
re il proprio ruolo, in armo-
nia e senza prevaricazioni 
con gli altri.” Ha parlato con 
ironia e spontaneità, attiran-
do la simpatia dei presenti. 

     Nella seconda parte con le 
varie voci d’opera, dirette dal 
giovane Maestro Ivan Ciam-
pa, sono state eseguite le arie 
più famose della lirica italiana: 
dalla Tosca al Requiem di Ver-
di con balletto, dalla Casta Di-
va della Norma al coro a boc-
ca chiusa della Butterfly, con il 
grande Roberto Bolle e Nico-
letta Manni. In scena, durante 
la serata, anche 50 ballerini 
del corpo di ballo di Fonda-
zione Arena. 

     Si sono poi esibiti: la so-
prano Rosa Freola in Liu, 
Mariangela Sicilia in Giuliet-
ta dei Capuleti (in playback, 
nell’intervallo dello spetta-
colo, dal caratteristico bal-
cone della casa in Verona); 
ancora Luca Salsi, Scarpia 
nel Te Deum e in Rigoletto 
in esterna sul Ponte Scalige-
ro di Castelvecchio; poi è 
seguito il pittoresco Figaro; 
la Gelida manina di Bohème, 
di Puccini; poi via via, Rossi-
ni, le “trombe” dell’Aida a 
mezzanotte (il tempo per i 
melomani non passa mai); 
ancora la cantante Grigorian 
con Musetta, Francesco Meli 

in Una furtiva lacrima, Ma-
riangela Sicilia con O mio 
babbino caro, e poi ancora 
Carmen, Vecchia zimarra 
con Gianluca Buratto. Poi 
ancora Bolle e il suo balletto 
in compare Turiddu, l’aria 
Amico della Patria con Ludo-
vic Tézier, La donna è mobi-
le con Vittorio Grigolo, poi 
Nessun dorma. 

     Alla fine, un Libiamo dalla 
Traviata, con Grigolo e Rosa 

Feola nel grande brindisi a 
chiusura di una serata memo-
rabile e irrepetibile che confe-
risce valore e prestigio ad una 
manifestazione unica che pas-
serà alla storia come eccellen-
za con radici storiche profon-
de, connaturata all’essenza 
stessa della nostra storia e del 
nostro DNA culturale, che sa 
contagiare il mondo intero  
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